Paolo Facchinelli
Nel 1976 frequenta un corso di disegno dal vivo tenuto dal maestro M. Fracalossi presso il "Gruppo studio arti visuali".

Dal 1978 frequenta l'Istituto Statale d'Arte Alessandro Vittoria di Trento. Contemporaneamente si iscrive con il padre al circolo culturale "La Finestra" gestito dallo scultore Mauro Decarli, dove ha un primo approccio alla scultura.

Nel 1984, la prima mostra assieme a Massimo Martignoni presso lo Studio d'Arte Andromeda di Trento, partecipa poi a vari concorsi e collettive dove viene spesso segnalato dalla critica.

Entra allo studio Schema Advertising come grafico pubblicitario creando vari marchi e collaborando alla realizzazione grafica di campagne di livello nazionale e intemazionale.

Nell'autunno 1996, nuovamente all'Andromeda, questa volta con il padre Luigi, dove espone le opere prodotte nei cinque anni precedenti. In seguito presenta la sua nuova produzione artistica a Milano, a "Villa Pallavicini"; segue un'esposizione della stessa all'intemo del centro sociale milanese "Leoncavallo".

Realizza un grande dipinto su pannello (6,50 x 4,00 m) destinato alla copertura di una delle sale della Trattoria Piedicastello a Trento.

Continua, nel frattempo, la sua attività di grafico, ideando copertine di CD musicali, manifesti pubblicitari, ecc., collabora inoltre con istituzioni culturali come il Museo Storico in Trento, dove progetta e realizza cataloghi, copertine, poster e depliant (monumenti della grande guerra, architettura e fascismo).

Si occupa di restauro della pietra, e comincia la realizzazione di oggetti d'arredamento (mobili-scultura), soprattutto in metallo, coronando una passione decennale per il design d'interni.

Dal 2000 per tré anni consecutivi espone in autunno alle collettive presentate dal prof. Remo Forchini a "Spazio Ballarmi" a Marco di Rovereto.

Nell'inverno 2000-2001 espone presso la galleria d'arte Apart - contemporary art -Notting Hill-London, assieme a una selezione di artisti provenienti dall'accademia di belle arti di Londra, seguita da un'esposizione presso "Quadrilandia" nelle Green Arcade di Portobello Road.

Il 2001 è la data della sua personale, presentata da Massimo Martignoni e Luigi Serravalli, presso la galleria "Le due Spine" a Rovereto.

Parte di questi quadri è esposta attualmente al café littéraire di Forti "gli Scalzi".

Nella primavera 2003 espone una scultura in ferro (2,00x2,30) nello spazio foyer dell'auditorium, al MART di Rovereto, per la rassegna "Tra un tempo che si sfalda e uno che nasce" a cura di Riccarda Turrina e Remo Forchini.

Nell'estate/autunno 2003, alcune opere della serie "Colori" sono state esposte presso il municipio di Ala (Trento) in occasione della manifestazione "La città di velluto".

